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Istituti tecnici e licei: le prove inizieranno il 17 giugno 

esami sono anticipati, 
a saranno maturi? 

Gli studenti: «C'è poco tempo» 
Cambiata dopo oltre mezzo secolo la data di inizio -1 pareri di alcuni allievi del Virgilio, del Plinio e del Mamiani 
Solo due settimane: ci vorrebbe la memoria di Pico della Mirandola - «Io sono tranquillo, ho sempre studiato» 

La maturità bussa alle 
porte, e gli studenti romani 
che, dal 17 giugno, dovranno 
cimentarsi nella prova più 
impegnativa della loro car­
riera scolastica, stanne af­
frontando il tradizionale 
tour de force fhe precede gli 
esami: intere giornate, e 
spesso qualche nottata, dedi­
cate allo studio, 11 tentativo 
frenetico di colmare le im­
mancabili lacune, di fissare 
nella memoria date, nomi di 
illustri sconosciuti, regole e 
teoremi. Una corsa contro 11 
tempo, condotta talora an­
che con l'ausilio di miracolo­
se pasticche. A Roma e pro­
vincia sono circa ventimila i 
ragazzi (poco più di trenta­
mila in tutto il Lazio) che do­
vranno sfoggiare li loro sa­
pere di fronte ad una temu­
tissima commissione ester­
na. 

La «grande» novità di que­
st'anno scolastico è l'antici­

po delle prove di maturità 
che, per la prima volta dopo 
oltre mezzo secolo, non pren­
deranno il via nel primi gior­
ni di luglio. Una novità che 
i«a fatto storcere il naso e ha 
suscitato perplessità in più 
di un candidato. Chiara, una 
brunetta dalla parlantina 
sciolta, iscritta al liceo clas­
sico Virgilio, non si fa prega­
re per esprimere il suo giudi­
zio: «Quando l'abbiamo sa­
puto, circa un anno fa, ci era 
parsa una manna: bene, vuol 
dire che avremo vacanze più 
lunghe. Balle! Non guadagni 
granché, perché comunque 
prima di metà luglio gli esa­
mi non finiscono. In più, de­
vi fare i conti col tempo ri­
stretto. Per studiare le quat­
tro materie, ha sì e no quin­
dici giorni. Puoi preparare 
seriamente italiano e filoso­
fia In quindici giorni? Non è 
proprio possibile». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda Giulia, del Tasso, li-

Mentre fervono i preparativi per la solenne cerimonia della 
maturità, all'orizzonte della scuola si profila la minaccia di 
una paralisi, agitata dai precari, scesi sul sentiero di guerra 
sbandierando le loro rivendicazioni, da sempre inascoltate. Il 
primo passo è stato la proclamazione del blocco degli scruti­
ni. Per gli studenti alle prese con la maturità, questo potreb­
be voler dire il rinvio degli esami in un futuro indeterminato. 
Al momento, sono un centinaio le scuole di Roma in cui il 
blocco è operante, e già per alcuni esami professionali è stato 
disposto li rinvio. 

«Ci sono una serie di problemi urgenti da risolvere — spie­
ga Dina Capozio, del coordinamento precari iscritti alla Cgil 
—. Dalla riforma della media superiore al reclutamento del 
precariato, dall'obbligo scolastico agli organici. Abbiamo an-

ceo classico: «Il tempo è 
obiettivamente limitato. Al­
lora siamo costretti a studia­
re pressoché ininterrotta­
mente, mattina, pomeriggio, 
sera. Io mi concedo solo una 
breve pausa dopo pranzo, 11 
minimo indispensabile per 
non farmi venire un esauri­
mento nervoso». 

Ma, In realtà, le materie 
d'esame sono quattro solo 
sulla carta. Se il membro in­
terno è abile, può influire 
molto nella scelta della se­
conda materia che, in ag-
gunta a quella su cui il can­
didato si presenta, la com­
missione esterna proporrà al 
candidato. 

«Sì, ma questo non toglie 
nulla all'assurdità della pro­
va — afferma deciso Erne­
sto, anche lui iscritto al liceo 
classico Virgilio —. Abbiamo 
pochi giorni, logico che ci si 
presenti con una preparazio­
ne approssimativa, superfi­
ciale. E non è scritto da nes-

Precari 
in lotta, 
maturità 
in forse 

suna parte che la commis­
sione debba accettare i con­
sigli del membro interno. Al­
lora ci vorrebbe una memo­
ria da Pico della Mirandola 
per fare tutto questo. Così, 
queste due settimane di pre­
parazione si trasformano in 
un calvario disseminato di 
angosce, paure, ansie». 

«Proprio per problemi di 
tempo — gli fa eco France­
sco, del liceo scientifico Pli­
nio — tutti finiamo per con­
centrarci su due materie sol­
tanto, fidando nelle capacità 
del membro interno e nella 
comprensione del commis­
sari esterni. Certo, se gli esa­
mi prendessero il via al pri­
mi di luglio, allora il discorso 
sarebbe diverso», 

Più sicuro del fatto suo ap­
pare Claudio, studente del li­
ceo classico Mamiani: «Ho 
sempre studiato, non credo 
che avrò difficoltà a supera­
re le prove. Certo, gli esami 
sono sempre un'incognita, e 

In effetti non c'è il tempo per 
ripassare a dovere tutte le 
materie». 

•Non è possibile neppure 
studiando giorno e notte — 
incalza Ernesto —. E, inol­
tre, bisogna tener conto an­
che dello stato d'animo del 
candidati. Molti si lasciano 
vincere dalla timidezza, dal­
l'emozione, e finiscono per 
rendere meno di quanto po­
trebbero». «La verità — ri­
prende Francesco — è che, 
quindici giorni In più o In 
meno, sono proprio questi 
esami che non funzionano, 
non servono a niente. A par­
te il fatto che esci dalla scuo­
la e sai che ti attende un lun­
go periodo di parcheggio pri­
ma di trovare un lavoro. Ma 
poi, come può una persona, 
che non ti conosce per nien­
te, esprimere un giudizio su 
cinque anni di impegno sco­
lastico?». 

Giuliano Capecelatro 

che spiegato agli alunni i motivi della nostra protesta». 
In molti casi, i presidi hanno tentato di correre ai ripari, 

Erovvedendo a sostituire gli insegnanti che hanno aderito al 
locco. Lo consente una circolare del 1983, fortemente conte­

stata e che non tutti i capi d'istituto hanno mostrato d'ap­
prezzare. 

«È un testo ambiguo — spiega Dina Capozio —. Prima 
parla di Insegnanti assenti, poi parla di astensione. Per que­
sto molti presidi sono contrari ad applicarla. Del resto, la 
Procura di Firenze ha già dato torto, su questo punto, al 
ministro Falcucci». 

Una protesta non condivisa del tutto dalla Cgil-scuola. «E 
vero — ammette la Capozio —. Ma la Cgll ha anche dato ai 
suol iscritti l'indicazione di non prestarsi a sostituire gli inse­
gnanti in lotta». 

Al via la Rieti-Terni 

Una nuova 
autostrada 
minaccia 

l'ambiente 
Correrà a ridosso del fiume Velino - Dan­
ni per l'agricoltura e per la zootecnia 

RIETI — Il cantiere della 
superstrada Rieti-Terni sta 
sorgendo. È il prologo alla 
realizzazione del lotto Mog-
gio-Sellecchia, l'unico che 
non sia contestato o addirit­
tura sub iudice. Non per que­
sto, tuttavia, non rappresen­
ta una manomlsione del­
l'ambiente naturale: basti 
pensare che 11 nastro d'asfal­
to correrà a ridosso del fiu­
me Velino, in zona di rispetto 
secondo il fu decreto Galas­
so. Ma dove l'alterazione 
ambientale sarà irreparabile 
è nell'agro reatino, dove do­

vrebbero essere realizzati l 
tratti Sellecchia-Terria e 
Terria-Rieti. Qui l'arteria 
sarà in rilevato, le gallerie e i 
ponti saranno a quattro cor­
sie, il tracciato comporterà 
una brusca cesura della fer­
tilissima pianura. 

Sorgeranno allora proble­
mi a non finire: al danno al­
l'agricoltura e alla zootecnia 
(saranno sacrificati più di 
cento ettari) si aggiungerà 
quello paesaggistico; l'insta­
bilità del suolo imporrà la 
costruzione di opere costo­
sissime e graverà sempre co­

me una spada di Damocle 
sull'equilibrio statico del 
manufatti; le falde freatiche, 
ovunque molto superficiali, 
saranno sconvolte. Anas, 
ministero del Lavori pubbli­
ci ed amministrazione pro­
vinciale hanno preferito 
ignorare (a differenza della 
Regione Umbria) queste va­
lutazioni di Impatto ambien­
tale e l richiami reiterati di 
Italia Nostra, Fondo mon­
diale per la natura e altre 
forze sensibili alle esigenze 
protezionistiche, tutte con­
cordi nel richiedere una revi­
sione del progetto che por­
tasse alta definizione di un 
diverso tracciato, pedemon­
tano e, data anche la mode­
stia dei volumi di traffico, a 
sole due corsie. 

Non è questa, per la verità, 
la sola minaccia che incom­
be sulla pianura reatina e la 
conca della Valle Santa. A 
due passi dalla Rieti-Terni, 
con una superficie di 9 ettari 
ed un volume edificato di 
circa 90 mila metri cubi, sor­
gerà un carcere di massima 
sicurezza progettato dal 
provveditorato alle Opere 
pubbliche e finanziato dal 
ministero di Grazia e Giusti­
zia. Anche qui molti ed auto­
revoli interventi hanno mes­
so a nudo tutta l'Insensatez­
za dell'Iniziativa per le con­
seguenze negative degli 
equilibri sociali, 1 flussi turi­
stici, l'assetto del territorio. 
Le reazioni sono state tanto 

corali e tanto indignate da 
strappare una sospensione, 
non si sa quanto precaria, 
del lavori di costruzione. 

Nel novero del guasti an­
nunciati ci sono anche il pro­
getto Enel che si propone di 
trasformare 1 laghi Lungo e 
Ripasottile, per altro sempre 
più degradati, in volgari in­
vasi al servizio della centrale 
Idroelettrica di Ruschlo e 11 
tentativo di cementificare le 
sponde del fiume Velino nel 
tratto cittadino. Finanzia­
mento ed appalto-concorso 
sono già una realtà, purtrop­
po. Argini alti anche 5 metri 
sostituiranno le • attuali 
sponde erbose. Perplessità 
non minori sta sollevando 
anche 11 piano per l'Irrigazio­
ne della pianura che sta già 
trovando attuazione; preve­
de la costruzione di ben 7 ba­
cini artificiali alimentati dal 
Velino. Poiché le acque di 
quest'ultimo sono gelide, ne 
risulterà addirittura modifi­
cato Il microclima. Sembra 
fuori discussione anche la 
assoluta antieconomlcità 
dell'impianto. Intanto, ri­
parte la rapina del territorio 
e la speculazione. Qui c'è tut­
to un campionario negativo, 
dalle cave di Vazia alla lot­
tizzazione di Campoloniano 
passando per l'assalto al 
monte Terminillo: qui, In 
particolare a Cardlto e ai 
Cinque Confini, l'attività 
edilizia Impazza senza freni. 

Cristiano Euforbio 

didoveinquando Eleonora 
Duse 

Fotografie, costumi e lettere: 
tutta la vita di Eleonora Duse 

La vita di Eleonora Duse 
— una delle più grandi dive 
della storia del nostro tea­
tro — è ancora cosparsa di 
misteri. Non sono moltissi­
me le testimonianze «mate­
riali! che ricordano diretta­
mente la sua arte (fotogra­
fie molte, ma soltanto una 
interpretazione cinemato­
grafica), mentre 1 suol veri 
spettatori cominciano a 
scarseggiare in modo 
preoccupante: chi può dire, 
ormai, di averla vista reci­
tare in teatro? 

Forse proprio per questa 
lenta m a continua crescita 
del suo mistero, il mito 
Eleonora Duse comincia a 
raccogliere consensi anche 
al di la del confine degli ap­

passionati di teatro più t ra­
dizionali. Sono da poco 
giunti nelle librerie alcuni 
volumi interamente dedi­
cati alla Duse che, a metà 
strada fra la biografia e il 
saggio critico, ne ripropon­
gono la complessa immagi­
ne. Ora arriva una mostra 
(si inaugurerà questo po­
meriggio a palazzo Vene­
zia) organizzata dall 'Ente 
festival di Asolo con la col­
laborazione di parecchie 
istituzioni, enti e fondazio­
ni — fra i quali l'assessora­
to alla cultura del Comune 
di Roma e il Teatro di Ro­
ma. 

Dedicare una mostra ad 
un'attrice è sempre un 
compito piuttosto arduo, 
perché l'atmosfera profon­

damente effimera che ac­
compagna il teatro, sera 
dopo sera, nel corso di ogni 
replica di ogni singolo spet­
tacolo, mal si concilia con 
la solida presenza materia­
le di una esposizione «stori­
ca». Anche questa, dedicata 
alla Duse, dunque, puntan­
do soprattutto sulle foto­
grafie, su alcuni costumi e 
sulla vastissima corrispon­
denza dell'attrice, tenterà 
di superare l'ostacolo ini­
ziale, nella speranza di of­
frire un'immagine il più 
possibile reale e credibile 
della Duse. Ma bisogna pur 
sempre ricordare che ogni 
mito che si rispetti non può 
essere svelato più di tanto. 

n.fa. 

Il Centro 
documentazione 

danza 

Balletto per sempre con 
il Centro di Genzano 

E così è nata a Roma una nuova iniziativa editoriale. L'i­
dea della collana che costituisce l'iniziativa non è magari 
nuovissima, di zecca, perché ne ricordiamo altre, ma quella 
che veramente nascerà domani alle 19,30 nella galleria d'arte 
di Fabio Sargentinl, è la casa editrice: «L'Attico editore». C'è 
inoltre un progetto di lavoro che dovrà vedere Intorno a que­
sto doppio nucleo — una affermata gallerìa d'arte e una 
attività editoriale — una sorta di centro culturale aperto a un 
vastissimo campo di interessi: che vanno dalle arti visive alla 
letteratura. 

Vediamo dunque di cosasi tratta. Fabio Sargentini e Anto­
nio Debenedetti dirigono questa collana che ha per titolo «A 
due voci», l'uno per la parte artistica, l'altro per quella lette-

Ecco 
un libro 
ma «A 

due voci» 

raria. Dal loro lavoro comune usciranno dei «quaderni» (ne 
sono previsti 6 ogni anno) composti di un testo letterario e di 

.agere grafiche di un artista contemporaneo. Chi segue un pò* 
queste cose sa che una iniziativa analoga la prese anni addie­
tro «Carte segrete», proprio con lo stesso taglio; e, questa forse 
meno nota, Piero Santi a Firenze con una collanina chiama­
ta «L'upupa». Anche qui c'era l'incontro fra pittore e letterato; 
se ne cercavano le affinità, eccetera 

Domani, a via del Paradiso 41, verranno presentati i primi 
tre librini della collana, e cioè: «Morte di Caravaggio», un 
racconto inedito di Enzo Siciliano con litografie di Pizzi Can­
nella; «Tre lievi levrieri*, una raccolta di poesie Inedite di Toti 
Scialoja con grafiche di Nunzio; «Due donne», due racconti di 

Cose nuove a Genzr.no, 
in aggiunta alla perenne 
novità dellMnfiorata». La 
novità delle novità è que­
sta: l'istituzione di un Cen­
tro Documentazione Dan­
za, a carat tere nazionale: il 
pr imo che si abbia in I ta­
lia. Rientra nell 'attività 
del Centro culturale «Carlo 
Levi», e s ta andando avant i 
nella costituzione dì u n a 
biblioteca e di una videote­
ca specializzata. T ra breve, 
tu t te le «curiosità» e tut t i 
gli interessi culturali ri­
guardant i la danza, po­
t ranno essere soddisfatti 
con u n a «scappatella» a 
Genzano. Il Centro è orga­

nizzato da Leonetta Benti-
voglio ed Elena Grillo, che 
ne hanno anche la respon­
sabilità artistica. . 

È intanto in allestimen­
to u n a sorta di grande a r ­
chivio nel quale «sistema­
re» il mondo della danza: 
ballerini, coreografi, com­
positori, tecnici, fotografi, 
critici, costumisti, docenti, 
organizzatori. Prat ica­
mente, a Genzano, si isti­
tuisce un «servizio» al ser­
vìzio degli operatori di bal­
letto italiani e stranieri . 
Sono previsti convegni 
storico-teorici e seminari 
con l'intervento di ospiti 

Antonio Debenedetti con immagini di Giancarlo Limoni. I 
racconti dì Antonio Debenedetti saranno Ietti da Piera Degli 
Esposti; le poesie di Scialoja sarà lui stesso a leggerle; mentre 
il testo di Siciliano sarà probabilmente letto da un attore. 

Alla collana «A due voci», di cui usciranno per ottobre altri 
tre titoli, si vuole da parte dell'editore e dei curatori, far 
seguire un programma editoriale di maggior respiro: si sta 
lavorando, mi dicono, ad un'antologia di poeti romani noti e 
meno noti, cui saranno affiancati pittori romani (romani, per 
i primi e per i secondi si intende: coloro che agiscono a Ro­
ma), anche questi più noti o meno noti. 

Luciano Cacciò 

internazionali. 
Il pr imo seminario — 

una se t t imana densa di le­
zioni — è imminente, ed è 
affidato alla illustre balle­
r ina Maleu Airaudo, do­
cente adesso presso la Fol-
wang Sditile di Essen in 
Germania. La danzatrice, 
che h a svolto una preziosa 
all 'Opera di Marsiglia e a 
New York, è in Germania 
dai 1973. Il seminario avrà 
inizio il 17 prossimo, con 
due lezioni al giorno (classi 
venti-trenta persone), 
presso il Centro Malafron-
te, a Roma, in via Monti di 
Pietraita. Ma il secondo se­
minario, a settembre, affi­
dato a Lurrio Ekson, pre­

stigioso par tner di Carolyn 
Carlson, si svolgerà a Gen­
zano presso la sede stabile 
del Centro Documentazio­
ne Danza. 

Non è poco. Si costruisce 
qualcosa di durevole. Di­
ciamo che Genzano resti­
tuisce, e con generosità, al­
la danza quanto ha avuto 
dalla danza. Pensiamo, in­
fatti, proprio ad August 
Bournonville (1805-79), 
che si interessò molto del 
folklore italiano e lanciò 
nel mondo il nome del co­
m u n e dei Castelli con quel 
famoso balletto L'infiorata 
di Genzano. 

Erasmo Valente 
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